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Provincia di Reggio Calabria

——————

Comune di Condofuri

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLICO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione regolamento Comunale per la distribuzione
dell'acqua potabile,~

L'anno millenovecentottdtdawTs. addi sette del mese di novembre
alle ore 7,00  convocato per determinazione del ‘Sindaco :
ed invitato come da avvisi scritti in data 2/11/90C consegnati a domicilio dal Macen

Comunale, come da sua dichiarazione, si & riunito, in seduta (1) Ppubblica

. sottp la_presidenza.del Sindaco Sig. dr Giovanni S.Nuceria sessione (

sessione (2) straord.
di £3) prima convocazione, il Consiglio Comunale, composto dai.Sigg.:

Num. - . Presente Num. . Presente
d'ord. COGNOME E NOME (si - nol dord, COGNOME E NOME si - no
| si
! PIZZI Carmelo Pasquale no ban NUCERA Francesco )
2 MAFRIC! Antonino Filippo Si 12, FAMILIAR! Rocco Sl
3| NUCERA Giovanni Saverio Si 1 | 13| SGRO Antonino 51
4 FOLLIA Pasquale no 14 FOTI Pasquale 51
. 3 s
5 NUCERA Francesco S1 15 ALTOMONTE Giovanni S1
& BERTONE Francesco ad ho16 MODAFFARI Antonino s
7 RODA Antonino no 17 ASSUMMA Francesco no
8 | MANDALARI Marco Antonio no 18 | TOSCANO Francesco g1
S| NUCERA Artonino si 19 | NUCERA Pasduale <hl
10 | LAVALLE Filippo S1 20| MANGIOLA Girolamo HO
|
]
| 1% 7
| PRESENTI N 1D ASSENTI W

Assiste il Segretario Comunale dr Pizzi Antonio

Il Presidente, premesso che, essendo il numero dei Consiglieri presenti di 12

su N. venti Consiglieri assegnati al Comune & su N. venti Consiglieri in carica, l'adunanza

8 legale a termini dell'art. 127 del Testo Unico L.C.P. 4 febbraio 1915, n. 148, dichiara aperta
la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sull’'oggetto sopraindicato,

Per la votazione segreta vengono nominati dal Presidente, scrutatori i Sigg. Consiglieri;
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IL CONSIGLIC COMUNALE

SENTITA le relazione dell'Assessore Nucera dr Antonino nonché gli
interventi dei consiglieri Modeffari Antonino e Toscano Frencesco
cauesti ultimi fevorevoli ad un rinvio dell'argomento per un miglidre
approfondimento dello stesso:
VISTO che il vigente regolamento Comunzle per la distribuzione del]
l'aceue potabile non ¢ de ritenersi pilt rispondente 2lle odierne
esigenze:

Considerata percid 1'opportunita,nell'interesse stesso dell'importfpn-

3

te servizio di revocere detto regolemento, sostituendolo con altro
di pil recente compilazione:

VISTO ed essminato il rrogetto di Regolamento predisposto dalle Giline
ta Municipale;
VISTO che sulla proposte dells deliberazione,si sensi dell'art.,S3
delle legge 8/6/1990 no1L2.
~I1 responsabile del servizio interessato,in ordine alle regolsrith
tecnica,ha espresso perere favorevole:
~I1 respcnsebile dell'Ufficio d° Rrgioneria,in ordine alla regolar
ta contabile,hs espresso parere favorevole:

-1] Segretario,Comunele sotto il profilo della legittimitd he esprgs.

so parere favorevole per come in calce riportato;
Con voti n°11 favorevole e n°2 contrari:

DELI BERA

Di eppror are-~come approva-il proposto regolamento per la distribuzi]
ne dell'aceoua potabile, regolamento composto di complessive n°60 ap
coli e n°4 allegeti (A«BeC e D) e che si allega al presente etto pf
farne parte integrante;

Di revocare :1 precedente Regolemento ed ogni eventuale zltra dispq
giome emanata in materis.=
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COMUNE DI oo

PROVINCIA DI REGGIO..CALABRIA

iﬂ&xﬁ?&xﬁtﬁwkm

in data"""7~1"ra‘1990 . ..avente per oggetto:
—Annrovazigne.. Regrelamento Comunale-per-Ja- dis't*ribuzrd)
Tredeltacque potab e e E—

del ' S
OGGETTO Dehberaznone o C"”S‘Q"" Comunale .

Al Comitato Regionale di Controllo

Sezione Provinciale di

R

Per i provvedimenti di competenza si trasmette la deliberazione indicata
in oggetto.

Si uniscono a corredo i seguenti atti: /’\‘
---~C{}f}%a---de-l----ﬁego-lamen'to; ---------------------------------------------------------------------- {z“:(lf"(

(dr.G,B5av

COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO Al Mﬁnicipio
Sezione Provinciale dio....... ..

o di

590

Prot. N..........

Cji

Ricevuta la deliberazione in oggetto in data.. .

il. SEGRETARIO

Gisliche Fratelli Pedulld - Locri %




Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRES E
IL CONSIGLIERE ANZIANO / [ M AN
\\
.................. 7
PARERE FAVOREVOLE PARERE FAVOREVOLE PAREBERE FAV(Z)REVOLE
in ordine alla regolaritd tecnica in ordine alla regolaritd contabile sotto | il profilo defla legittimita

IL FUNZIONARIO

responsabije del servizio

By
T

L SEGRETARIO CAPO

Annotato, per gli effetti del 5° comma dell’art. 55 della legge 8 giugno 1890, n. 142, I'impegno di spesd di

del bilancio

ATTESTANDO LA RELATIVA COPERTURA FINANZIARIA.

L RAGIONIERE

presente  deliberazions al’ Albo  Preforio

Data
.l .sottoscrittp - Messo  Comunale dichiara che la
o R
dal al
Data

Attesto che la presente deliberazione & ststa pubblicata all’ Albo comunale IL.

e per 15 giorni consecutivi, senza reclemi od opposlizioni.

Data

[L SEGRETARIO CAPO

La presente deliberazione E' DIVENUTA ESECUTIVA:
[] perchd dichiarata immediatamente eseguibile

(Artt. 46 - comma 6 e 47 - comma 3)

[ perchd decorsi 20 gg. dslla ricezione da parte del CO.RE.CO.:

[ dell' atto (Art. 46 - comma 1°)

[ dei chiarimenti o elementi integrstivi di giudizio richiesti
(Art, 46 - comma 4)
] avendo il CO.RE.CO. comunicato di non aver riscontrato
vizi di legittimita (Art. 46 - comma 5]

Deata

IL SEGRETARIO CAPO

COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO

Sezione....oeeenn..

Controllata senza rilievi ai sensi della legge 8/6/1380,

n. 142, nella seduta del

f.to

p-c.c. IL SEGRETARIO

IL SEGRETARIO CAPO
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CAPITOLO PRIMO
GESTIONE DELL‘ACQUEDOTTO

-Assunzione del servizio del pubblico acquedotto -

-Denuncia di approviggionamento ......
-Costruzione della rete idrica
~Proprietad delle tubazioni

~Sorveglianza, manutenzione e r1para210ne degli impianti.
-Interruzione del servizio di erogazion@.sesesesavcsanass

-Prioritad nella concessione delle utenze.......
-Danni alle condotte e tubazioni in genere..

-Divieto di qualsiasi operazione sulla
vole di distribuzione

-Chiusura temporanea e riapertura dell’

-Oistribuzione dell'acqua

CAPITOLO SECONDO

FORNITURE PER US0 PUBBLICO

-Definizione di impianti per uso pubbl

-Uso delle fontanelle pubbliche........
-Vasche e cisterne pubbliche...... e

-Prese d'acqua per scaopi particolari..

CAPITOLO TERZO
FORNITURE AD USO PRIVATO
-Definizione delle utenze private......

rete e sulle val-

Utenza.seeseeossusaos

iCO weunnonssastesans

~Forniture su strade canalizzate o prive di rete..... e
-Diritto di rifiuto o di revoca delle forniture per usi

diversi da quelli familiari....... ceen
-Soggetti ammessi alla farnitura.......
-Richiesta di allacciamenti..eiecseenns
-Oneri di allacciamento~ Cauzioni - Nol
Spese contrattualis.cavesconrnnn Pees

-Modalita di somministrazione..sceasen casas

-Accertamento dei consumi..aces.n. reaee
~-Uso bocche d'incendio private.........

i - Canoni -

-Allacciamento di edifici comprendenti piu alloggi........
-Distacco di alloggi allacciati ad unica presa....... ceenn

-Ampliamento della concessione.........

-Condutture private all'interno della proprleté ...........

-Collegamenti di impianti e apparecchi.
-Impianti di pompaggio..eseeceroanniens
~Serbatoi.iceoncerensonnnnnas

CAPITOLG QUARTO
MISURAZIONE DEI CONSUMI
-Tipo e calibro dei contatori.....eeene
-Posizione dei contatori....cicenacanen
-Cantatori in fabbricati con pia utenze
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’
e, A -Custodia dei contatori..eccerianecnnsaans Chensserscensnann Pag 9
7= -incuria e manutenzione del contatore......cveeennnn ceenes 10
= -Veritica dei contatori a richiesta dell'utente..... e " 10
- -Oifettosa o mancata misurazione dei CONSUMI...sewveverene " 10
== -Rimozione e spostamento dei contatori- Divieto...... ceeen 10
CAPITOLD QUINTO
CONTRATTI DI FORNITURA
e, 39 -Titolarita della coONCESSiON@sasssasaesassemmmenmrersssses Pag. 10
i 4 ~Contratto di utenza.iieseecsssanrsrennsareonscons ceneaas . " 10
* 4] -Forniture provvisorie......-. T R " 11
4 -Durata dei contratti di fornitura...... Cheesensennensnens " 11
43 ~Uso dell ' acqua..ceeseancssssansans s snmnene ceesenasee e ! 11
CAPITOLO SESTO
CONTABILIZZAZIONE DEI CONSUMI »
s-c, 44 -Accertamento dei consumi - Lettura dei contatori....... Pag. 12
- 45 -Tariffe - Ruoli di riscossione
(Art. 9 d.1. n.66/89 ora l.n. 144/89) e vvvnse Meeeseseanaen ! 12
45 -Tariffe per bocche antincendio private.....eseerccnnennee " 13
* 47 -Sospensione della fornitura per MOrosit8.eeeececnasasanees " 13
48 -Risoluzione del diritto delle CONCEsSsioNiceescasensssasens - 13
49 -Responsabilita dell'utente sull'uso e conservazione
della derivaziOne.seeeesssonsasensaneemnus teeemseaseanana " 13
) 50 -Portata garantita...ceceenncees bese e heasessaseennanne ° 14
' 51 -Perdita, danni, respansabilita..... caae e e amaaaanens 14
: 52 -Manomissioni delle condutture....ecceceanree ceaness ceeenee 14
: 53 -Variazioni delle tariffe e del regolamento..eeceeenaannes " 14
’ 54 ~Azioni giudiziarie.s.eeaveveaaoaner cesaiesasaens ceereanan ! 15
CAPITOLO SETTIMO
DISPOSIZIONI FINALI
Art. 85 = -Penalita..cccevennvanss S R v.... Pag. 15
b 56 -Validita della fatturazione...ceeveavrermonnenernensrssss ! 19
" 57 -Regolamento come normativa contrattuale..ccevreereenaenes " 15
! 58 ~Tasse ed imposte..seeersseseracannsornenrrmmesersrsnsns " 15
) 59 ~-Applicabilits del dirithto COMUNE . esssavesenommsonsoannon ! 15
" 60 -Decorrenza del regolamento e {nserimento nella raccolta
dei regolamenti comunali....eeeerrennrremroeemrssrinnsnss " 16
ALLEGATI
At -Diritti di allacciamento...vesnreeormerrumeermrsessnss Pag. 17
"B" -Taritfe di vendita del servizio....cu.. rereeersaaanens s " 18
“c* ~Depositi cauzionalievesssseeconereroerereernnrs i 19
ik —Diritti diversSieeesesssseasossessorrauenorsorseses ceeenae " 20
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CAPITOLO PRIMO

GESTIONE DELL " ACQUEDOTTO

Art.! - ASSUNZIONE DEL SERYVIZIG DEL PUBBLICO ACQUEDOTTO
DENUNCIA DI APPROYIGIONAMENTO DERIVATO DA FONTI DIVERSE

11 servizio della distribuzione dell'acqua potabile nel territorio del Comune
e'assunto in privativa dall'Amrministrazione comunale.

Il servizio verra'condotio in economia.

L'Amministrazione potra’stahilire con apposita deliberazione diversa forma di
conduzione. o

Tutti gli utenti che si approvigionano in tutto o in parte da fonti diverse
dal pubblico acquedottc devono provvedere alla installazione ed al buon fun-
zionamento di idonei strumenti di misurazione della portata dell’'acqua prele-
vata secondo le modalita®' stabilite dall' Amministrazione e denunciare il vo-
lume dell'acqua prelevato nell'anno (art.7 e art.17 legge 10 maggio
1976,n.319,cosi came moditicata con l'art.3 della legge 23-4-1981,n.153).

ch, 2 - ZTETEUITOMD CELLA RETE IDRICA

i-3i%.zicne idrica sara’'normalmente costruita su suolo pubblico di-
I Zonune oppure mediante appalti.
cciari potra'essere richiesto e concordato con le parti 1'attra-
ile condutture su suolo privato.

i bk

sss2-2 costruite a richiesta degli interessi sia in suolo pubblico o
-z e fondi privati a totale spesa, salvi i recuperi di cui sotto,deti
-:: su proggetti presentati dagli stessi, approvati dall’'Amministra-

lizzati da personale specializzato sotto l'alta sorveglianza del
: cguedotto comunale.

_.timaz: tali lavori, sara'redatto apposito verbale di collaudo e presa in ca-
z=ile opere da parte del servizio acquedotto.

i gli impianti passeranno nella piena proprieta’ e disponibilita’
“Amministrazione,previa costituzione delle eventuali servitu' per la parte
lie reti costruite su strade o fondi privati.

T4 cuesto caso 1'Amministrazione rimborsera‘'agli interessati le sole spese ef-
isttivamente sostenute sulla base di regolari fatture, se prodotte all’atto
el collaudc lavori, mediante detrazione su consumi, per una durata massima di
anni cinque.Tali consumi non potranno eccedere, annualmente, quelli medi di u-
na utenza di caratteristiche simili a gquella cui va in rimborso.

T.sz-2_2.: <2iramazioni su aree non servite dalla rete del pubblico acquedotto

LI VR

4]
» Moy

trt.3 - PROFRIETA' DELLE TUBAZIONI

Tutte le tubazioni della rete di distribuzione dell‘acquedotto comunale, sino
al raccordo con il contatore di misurazione dell'acqua consumata, contatore
compreso, sono in ogni caso di proprieta’ dell ' Amministrazione.

1




Art.4 - SORVEGLIANZA MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DEGLI IMPIANTI

La sorveglianza, manutenzione e riparazione della rete idrica primaria del
pubblico acquedotto sono attidate al servizio, il gquale, di. volta in volta,
per i vari lavori, si servira' in via ordinaria del personale dipendente e,
solo in via eccezionale, di personale straordinario.

La sorveglianza, manutenzione e riparazione della rete idrica secondaria o di

diramazione, compreso misuratore, pud essere affidata in concessione tempora-
nea.

Art.0 - INTERRUZIONE DEL SERVIZIO DI EROGAZIQNE

Nessuna responsabilita’puo'essere imputata all'Amministrazione per interruzio-
ne nella erogazione dell'acqua dovuta a causa di rotture, lavori in corso,
‘orza maggiore e simili.

Le utenze che, per loro natura, rickiedcnz continuita’ del servizio, dovranno
orovvedere alla installariocne di un adeguatln

- Amsinistrazione si rise-va ia ‘faccita’ <

zna in conseguenta i diwni~ruita disponib

autonomo, impianto di riserva.
sciplinare l'erogazione dell'ac-
alle sorgenti o per altre inde-

}
+
W

s - TEIFITH MELL® CUWCESSIONT CELLT UTENIE

e L O R R

izmi l= utenze si distinguono in utenze domestiche
=

foda
< .

sg-2 4tutie le nuove richieste, e' riservata la

-

i - sl s T ZIWOCTTI E O TUSAZIONI IN GENERE

fr

s:z~c recati danni alle condotte stradali e alle derivazioni
. :z-iz=e, l'ufficio tecnico, dietro richiesta, e' tenuto a segnalare
. ==zz=<: .cicazione delle condutture stesse.

“.2l2-2 siarc provocati guasti alle tubazioni per mancata richiesta di segna-
.2::z-2 gi wubicazione, o per negligenza o per colpa di chi esegue lavori in
—-z2zsinita’ delle tubazioni, 1'Amministrazione comunale ha diritto al rimborso
zz-c2-_.ente all'interruziane effettuata per le dispersiaoni di acqua riscontra-
-2, . *utto maggiorato del 70 7% per spese generali.

.z -~izzrazione,ovviamente,sara’ esequita a spese di chi ha provocato il gua-

)
e

.S - DIVIETO DI QUALSIASI OPERAZIONE SULLA RETE E SULLE VALVOLE DI DISTRI-
BUZIONE.

‘ato a chiunque, all'infuori degli appositi incaricati del servizio ac-
+

“
e
P ]

(1]
[}}

-

= ¢ di sarveglianza di inserirsi nelle operazioni e nei lavori da pra-
-s: 3..a rete di distribuzione stradale ed alle diramazioni finao al conta-
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Tale proibiziane comprende anche il divieto assolutag per i concessionari di u-
tenza manomettere o manovrare la valvola stradale posta dall'Amministrazione
nel punto da cui si diparte la derivazione dell'utenza.

Art.9 - CHIUSURA TEMPORANEA E RIAPERTURA DELL'UTENZA

L'utente, per qualsiasi motivo, intendesse chiudere temporaneamente la condot-
ta dovra' presentare richiesta all'Amministrazione.

Eguale procedura davra' esere osservata per la successiva riapertura.

Sono a suo carico le spese e i diritti relativi(All. O).

Per il tempo che la condotta rimarra‘chiusa, l'utente sara‘' tenuto al pagamen-
to del minimo garantito ovvero di quel maggior consumo che dovesse segnare il
contatore per guasto, perdite o altre eventuali cause.

Art.10 - DISTRIBUZIONE DELL'ACQUA

la distribuzicne dell'acqua proveniente dal pubblico acquedotto puo' avere
luogot

a) per mezzo di impianti di uso pubblico;
b) mediante concessione di utenze private.

CAPITOLO SECONDO

FORNITURE PER US0O PUBBLICO

Art.11 ~ DEFINIZIOE OI IMPIANTI PER USO PUBBLICO

Sono considerati impianti per uso pubblico:

a) tutte le fontanelle pubbliche e le vasche pubbliche;

b) le bocche di innaffiamento di strade e giardini comunali;

) gli impianti destinati al lavaggio delle fognature;

d) gli impianti per pubblici lavatoi, vespasiani e similij

e) gli impianti degli edifici destinati ai pubblici servizi comunali;
f) le bocche da incendio insistenti sul suolo pubblica.

Art.12 - USQ DELLE FONTANELLE PUBBLICHE

L'acqua delle fontane pubbliche puo’ essere prelevate limitatamente al neces-
sario per usi domestici ed & esclusao tassativamente ogni altro uso.

E'solo ammesso il prelievo con bottiglie, fiaschi e secchi.

E'vietato:

a) prelevare acqua dalle fontane pubbliche con tubi di gomma o equivalenti;

b) fare qualsiasi uso dell'acqua prelevata in prossimita‘ delle fontane pub-
bliche.




Art.13 - VASCHE E CISTERNE PUBBL ICHE

E’ vietato far uso delle vasc
lo cui sono destinate.

E' fatto comunque divieto di
neazione.

Chiunque contamini l'acqua delle fonti, dei pozzi, delle vasche e' punito con

ammenda sino a lire 1.000.000 - salvo applicazione delle sanzioni previste dal
codice penale.

he e cisterne pubbliche per fini diversi da quel-

servirsi di dette vasche per lavaggio o per bal-

Art.14 - PRESE D'ACOUA PER SCOPI PARTICOLARI

Lungo la rete di distribuzione dell'acqua potranno essere installate:
a) bocche antincendiog

b) bocche per 1'innatfiamento stradale e dei pubblici giardiniy

c) bocche per il lavaggio delle fognature e per qualsiasi altro scopo nell'in-
teresse della collettivita.

Chi manomette o fa usa arbitrario di tali prese sara passibile di sanzione ai
sensi dell'art.106 della legge comunale e provinciale.

CAPITOLO TERZO

FORNITURE AD USO PRIVATO

Art. 15 - DEFINIZIONE UTENZE.

Sono considerate utenze private tutte quelle destinate per uso?
- domestico;

di comunita’'nan commercialig
- industriale;

- zootecnico;

- extra domestico;

Art.16 - FORNITURE SU STRADE CANALIZZATE O PRIVE DI RETE

L'acqua verra' normalmente toncessa per uso privato agli edifici prospicenti
strade e piazze munite di tubazioni della rete idrica comunale, sia per usoc
domestico che per altri usi.

In ogni caso gli allacciamenti per uso domestico hanno la precedenza sugli al-
tri allacciamenti.

Per gli edifici prospicenti aree non provviste di tubazioni di
distribuzione;l'Amministrazione comunale salvo il disposto dell'art.2,
puo'concedere 1l'utenza sempre nei limiti della potenzialita' dei propri im-
pianti, quando da parte del richiedente sia corrisposto un parziale contributo
a fondo perduto per il finanziamento della spesa di costruzione degli impianti
necessari,.

L'entita’'del contributo sara’ determinata sulla scorta di apposita perizia del
servizio acquedotto e, per ciascuna nuova utenza, sara' commisurata al numero
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dei vani utili da servire applicando il coefticente 1 per i vani utili adibiti
a civile abitazione; 1,5 per quelli adibiti ad altri usi (studi professionali,
uffici, ecc.) e 3 per i locali soggetti ad autorizzazione di agibilita'.

Gli interessati dovranno versare, prima dell'inizio dei lavori, l'intera somma

prevista, salvo conguaglio a consuntivo ed i recuperi di cui al richiamato
art.,2.

Art.17 - DIRITTO DI RIFIUTO O DI REVOCA DELLE FORNITURE PER USI DIVERSI DA
QUELLI FAMLIARI

Nel caso di forniture di acqua per usi diversi da quello domestico familiare,

e'in facolta' dell'ente rifiutare o revocare in qualsiasi momento la sommini-
strazione, ove si verificano condizioni eccezionali di erogazione o di servi-
zio, o sorgano altri gravi motivi che spetta all'ente stesso valutare insinda-
cabilmente.

Nessun diritto, rivalsa o pretesa di risarcimento potra', in tal caso essere
rivendicata dal concessionario.

Art.18 - SOGGETTI AMMESSI ALLA FORNITURA

La fornitura dell'acqua verra'fatta di norma direttamente ai proprietari degli
stabili, in via di ecceziane anche agli inquilini i quali, pero', davranno
presentare all'atto del contratto 1'autorizzazione del proprietario.

Quando il caso lo richieda, la domanda di concessione dovra' essere firmata
dai condomini.

Se per servire l'utente si dovessero porre tubazioni su terreni di terzi, il

richiedente dovra‘ fornire il nulla osta del proprietario del terreno per ser-
vitu' di acquedotta.

Art.19 - RICHIESTA DI ALLACCIAMENTI

Per ottenere nuovi allacciamenti, gli interessati dovranno produrre apposita
domanda su moduli predisposti dal Comune, unitamente (art.45, L.47/85) ad una
dichiarazione sostitutiva di atto notorioc ai sensi e per gli effetti
dell'art.4 della legge 4/1/68, n.15, indicante gli estremi della concessione
ad edificare o, per le opere abusive, gli estremi della concessione in sanato-
ria, ovvero copia della domanda di concessione in sanatoria corredata della
prova del pagamento delle somme dovute a titolo di oblazione per intero
nell'ipotesi dell'art,13 della L.28/2/1985, n.47 e successive modifiche ed in-
tegrazioni e limitatamente alle prime due rate nell'ipotesi dell'art.35.

Dalla suddetta dichiarazione sostitutiva drovra, eventualmente, risultare che
l'opera e' stata edificata anteriormente al 30/1/77.

Se gi& usufruisce del pubblico servizio, in sostituzione, il richiedente pro-
durra’' copia di una fattura emessa dall'azienda erogante del servizio o di do-
cumento dal quale risulti che 1'opera gia'fruisce del pubblico servizio.

La domanda, wunica per ogni fabbricato od utenza, dovra‘comunque indicare, fra
l'altro, 11 tipo di utenza richiesta con riferimento all'art.15 e dovra' esse-
re sottoscritta dal proprietario o proprietari.

5




+

Se trattasi di usufruttuario,
regolarmente autorizzato.

In caso di domande per allacciamento di edifici allo stato progettuale si do-
vra' allegare una situazione di mappa ed una pianta del fabbricato da costrui-
re. L'allacciamento definitivo potra'solo avvenire, pero', se e quanda 1'inte-
ressato potra’ produrre il certiticato di abitalita' o di usabilita’.

La concessione e’ sempre subordinata all'accertamento che da parte del richie-

dente sia provveduto al regolare smaltimento delle acque reflue con scarico in
fognature o canali di scarico,

sia dentro che fuori l'editicio.
L'impianto della distribuzione dell'acqua all'interno della proprieta’ priva-

ta, dopo 1'apparecchio misuratore, e' esequito a spese dell'utente secondo le
prescrizioni tecniche che impartira'il servizio acquedotto.

costruttore, amministratore questi dovra' essere

in guisa da evitare rigurgiti ed impaludamenti

Art.20 - ONERI DI ALLACCIAMENTO - CAUZIONI - NOLI - CANONI - SPESE CONTRATTUA-

LT

Accolta la domanda, il richiedente l'utenza dovra' versare, prima della firma
del contratto:

1) un faondo spese di allacciamento pari al preventivo predisposto dall'Ammini-
strazione per i lavori di posa della tubazione dalla rete stradale al limite

della proprirta’ privata e costruzione del pozzetto per il contatore o per la
bocca d'incendioy

2) un diritto fisso di allacciamento prefissato (all.A);
3) un importo fissato dalla tariffa in vigore quale cauziane infruttifera a
garanzia dei consumi commisurato alla portata del contatore (Al1.C).

4) un fondo contrattuale comprensivo anche del recupero spese stampati di cui
allegato D.

Alla tirma del contratto verranno liquidati e conguagliati i fondi versati per
spese di allacciamento e spese di contratto.

Un importo fissato dalla tariffa in vigore, quale nolo dl contatore compren-
dente la manutenzicne dello stesso e un importo quale canone per idrante an-
tincendio (Al1.C) saranno riscossi periodicamente con 1'importo dei consumi.

Art.21 - MODALITA' DI SOMMINISTRAZIONE

Salvo casi eccezionali da esaminarsi di volta in volta, la somministrazione

dell‘acqua avra' luogo esclusivamente a +flussa libero facoltativo mediante
contatore.

Art.22 - ACCERTAMENTO DEI CONSUMI

La quantita’ dell'acqua somministrata sara’' verificata mediante letture da ef-
fettuarsi con periodicita’trimestrale.

Nel caso che il consumo dell'anno non raggiunga la quantita' minima sotto-
scritta 1'utente sara’ tenuto a pagare per intero il minimo garantito.

Se il consumo dell'acqua nel periodo di lettura supera tale minimo,

la fatturazione avviene sulla base del consumo accertato.
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Di contro, se ] CONsSuUmMo annyale dell'acqua Supera il massimg contrattuale sa-

ra applicata, RPer la sgl; eccedenza, oltre 1, taritta base anche la tarifta
eccedenzg,

Art.23 - USO BOCCHE 0 INCENDIQ PRIVATE
q“__________~___________~______~______

Art.24 - ALLACCIAMENTO DI EDIFICT COMPRENDENT] PIU' ALLOGI
_~_~___~_*__________‘_~_“_*__~___~__“~___~__‘_“__-___ﬂ

Ogni edificio ayrg- Una presga d'acqua Propria con diramazigne dalla tubatura
stradale, Qualora l'edificiq Comprenda Piu‘alloggi, come nel caso dj condomi -
Ni, verrg’ sistemato, Sempre a cura e 4 spese dej Proprietari g dei condutto-
ri, un dpparecchio dj misurazione generale all'ingressg del tabbricato e qQuin-
di tantj apparecchi dj controlle Quanti sgpg gli alloggi, collocati syj piano

I Consumi Parzialji dej contatori divisionalj devong Corrispondere 4] Consump

L'eventuale differenza V4 a carico de] Proprietario unjice ovvero dell'Amminj-

Art.25 - DISTACCO D ALLOGGI ALLACCIATI AD_UNICA PRESH

In casp di divisigne di ung stabile 9ia' fornite d'acqua, i} Proprietarjg piu'
vicino alla diramazione potra'’ Usufruire della presa gia'esistente.

Gli altrj Proprietarj, volendg avere 1'ysp dell‘acqua dovrannoe chiedere sepa-
ratamente apposita toncessione cop Speciale derivazione dal tubg stradale,

Art.26 - AMPLIAMENTO DELLA CONCESSIONE
______,_____q___________________~___

L'utente che intendesse far estendere la tubaturg d'acqua ad ampliamenti d;

fabbricati, 4 nuove costruzion;j in aderenza o tomunque variare l'utenza origi-
naria deve richiederne l'aurorizzazione.

Art.27 - CONDUTTURE PRIVATE ALL ' INTERNO DELLE PROPRIETA

Le tubazionj della distribuzione Privata che ricadono su aree Scoperte all'jn-
terng delle Propriets’ devong &ssere collocate a profondita' non inferiore g
60 cm, da] piano terra, a Sufficiente distanza daj canali dj rifiuto ed 4 quo-
ta ad essj Superiora.

Nell'interno degli stabili Je tubazionj devono essere collocate jp pPosizioni
tali da non Poter essere danneggiate=non in vicinanza dj superfici riscaldate,
ne, in particolare, di caminj.

Nessun tyubg dell'impianto deve sottopassare od essere Posto entrg fogne, poz-
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zetti di smaltimento, pozzi neri o simili,

Quando non sia possibile altrimenti, per accertate necessita’, detti tubi do-

vranno essere protetti da un tubo guaina a tenuta idraulica convenientemente
rivestito contro la corrosione.

Gli eventuali giunti dovranno distare almeno un metro dalle estremita’
dell'attraversamento.

Nei punti piu’ depressi delle condotte saranno installati rubinetti di scari-
co.

Art.28 - COLLEGAMENTI DI IMPIANTI ED APPARECCHI

E'vietato collegare le condutture di acqua potabile con apparecchi, tubazioni,

impianti contenenti vapore, acque non potabili o di altro acquedotto o comun-
que commiste a sostanze estranee.

L'eventuale collegamento delle condutture di acqua potabile con impianti per
la produzione di acqua calda e’ ammesso solo nei casi in cui venga installata

idonea valvola di “non ritorno".

E'ugualmente vietato il collegamento dei tubi dell'acqua potabile con apparec-
chi a cacciata per latrine senza interposizione di vaschette aperte con rubi-
netti a gallegiante.

Tutte le bocche devono €rogare acqua con zampillo libero e visibile al di so-
pra del livello massimo consentito dai recipienti ricevitori.

L'impianto interno dovra® essere elettricamente isolato dalla rete stradale
con apposito giunto isolante e non potra' essere utilizzato come presa di ter-
ra per il collegamento di apparecchi elettrici.

Art.29 - IMPIANTI DI POMPAGGIO

Le installazioni per 1'eventuale sollevamento dell'acqua nell'interno degli e-
difici devono essere realizzate con interposizione di un serbatoio di raccolta
in maniera che sia impedito il ritorno in rete dell'acqua pompata, anche nel
caso di guasto alle relative apparecchiature.

E'assolutamente vietato, in ogni caso, 1'inserimento diretto delle pompe sulle
condotte derivate da quelle stradali.

Gli schemi dell'impianto di pompaggio da adottarsi debbono essere sottoposti

all'approvazione del servizio acquedotto il gquale puo'prescrivere eventuali
modi fiche.

Art.30 - SERBATOI

Nel caso che si renda indispensabile 1'accumulo di acqua in serbatoi, la bocca
di erogazione deve trovarsi al di sopra del livello massimo in modo da impedi-
re ogni possibilita'di ritorno dell'acqua per sifonamento.

Il serbatoio andra‘ dotato di troppo pieno e di scarico, accuratamente protet-
to ed in modo da evitare qualsiasi deposito estraneo.




CAPITOLO 1V

MISURAZIONE DEI CONSUMI

I contatori sono di Proprietad dell'Amministrazione e gli utenti sono consegna-

tari degli stessi e pertanto responsabili dell'integrita dei sigilli e di qua-
lunque manomissione o danno.

La spesa per la sostituzione, a richiesta, del contatore fa carico all'utente.
(Alleggato D).

Art. 32 - POSIZIONE DEI CONTATORI.

I contatori dovranno essere collocati in luogo idoneo e di facile accesso per
le operazioni di lettura e manutenzione; tale luogo si dovra® stabilire in ac-
cordo con il servizio acquedotto.

Oopo del contatore sara* collocato a spese dell'utente, wun rubinetto di arre-
sto.

0i norma, la installazione dei contatori sara’ fatta in apposite nicchie nella
immediata vicinanza del muro di cinta perimetrale

Tutti i contatori e il rubinetto che 1i precede saranno provvisti di apposito
suggello di garanzia apposto dal servizio acquedotto.

Per i contatori gia' installati alla data di entrata in vigore del presente
regolamento, il servizio acquedotto potra’ prescrivere 1'esecuzione dei lavori
necessari per rendere agevole la lettura disponendo, eventuale, una diversa u-
bicazione del contatore.

Ove 1'utente non vi provveda entro i 60 giorni successivi alla notifica della
prescrizione potra' essere disposta la sospensione dell'erogazione.

Art.33 CONTATORI IN FABBRICATI CON PIU' UTENZE

Ogni utenza deve essere munita di apposito contatore.

Nei frabbricati con pPiu’ utenze i contatori dovranno installarsi in un unpico
riquadro.

Art.34 CUSTODIA DEI CONTATORI

L'utente ha obbligo di mantenere accessibili, sgombri e puliti pozzetti o nic-
chie dei contatori, la botola del pozzetto e lo sportello della nicchia.
La manomissione dei suggelli e ogni altra operazione che turbi il regolare

funzionamento del contatore saranna puniti con le sanzioni di legge e di rego-
lamenta.
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Art.35 INCURIA E MANUTENZIONE DEL CONTATORE

Ogni danno e conseguente spesa derivanti da incuria o manomissione del con}

tore sono a carico dell'utente, che per casi piu' gravi potra‘anche essere }
speso dall'utenza.

Art.36 VERIFICA DEI CONTATORI A RICHIESTA DELL'UTENTE

A richiesta dell'utente, l'ufticio provvedera’ alle opportune verifiche.

Uualora sia stata riscontrata tecnicamente una irregolarita’ di funzioname
del contatore, il consumo dell'acqua viene valutato, con decorrenza dalla 1l¢
tura dell'anno precedente, sulla base delle risultanze di prova del contato

con eventuale rimborso del non dovuto.

Se invece la verifica comprova l'esattezza del contatore entro i limiti
tolleranza del D.M. 21 luglio 1976(G.U.n.216/1976) 1'utente rimborsera’
spese di verifica{All.D).

Art.37 DIFETTOSA O MANCATA MISURAZIONE DEI CONSUMI

Quando per una causa qualsiasi il contatore avesse cessata di funzionare
consumo sara’ commisurato dalla media delle ultime 3 letture regolari eff4

tuate.

Art.38 RIMOZIONE E SPOSTAMENTO DEI CONTATORI - QIVIETO

I contatori non possono essere rimorsi o spostati se non per disposizione
servizio acquedottc ed esclusivamente per mezzo dei suoi incaricati, con spj
a carico dell'utente, da calcolare di volta in volta dall'ufficio competent

CAPITOLO QUINTO

CONTRATTI DI FORNITURA

Art.39 TITOLARITA' DELLA CONCESSIONE

I1 titolare firmatario della concessione o contratto, con tutte le conseguen
responsabilita’, e' normalmente il proprietario dell'editicia, o alloggio, g
vero 1'usufruttuario o il conduttore.

Il presente regolamento disciplina tutte le utenze, da chiunque richieste.
Esso dovra' intendersi parte integrante di ogni contratto di fornitura sen
che ne occorra la materiale trascrizione, salvo all'utente il diritto di avd
ne copia gratuita all'atto della stipulazione de contratto.

Art.40 CONTRATTO DI UTENZA
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Ad ogni utenza, per tale intendendosi ogni contatore di erogazione, dovra'cdr-

rispondere apposito contratto redatto sugli appositi modelli predispos
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dall'Amministrazione.

I contratti di utenza di cui al precedente comma potranno essere stipulati
previo l'assolvimento degli obblighi di cui all'art.18:

alper le nuove utenze!solo dopo che saranno stati autorizzati ‘i lavori di al-
lacciog

blper le vecchie utenze(subingresso):in qualsiasi momento e si intenderanna
automaticamente cessate le corrispondenti precedenti utenze.

Il contratto deve fare riferimento al presente regolamento e 1'utente deve

confermare la piena conoscenza e accettazione delle norme regolamentari anche
se non allegate.

Art.41 FORNITURE PROVVISORIE

A richiesta potra' essere accordata una fornitura provvisoria motivata da par-
ticolari usi.

Tali forniture verranno concesse, compatibilmente con il narmale servizio di
erogazione, per la durata di un anno, a condizioni, se non si tratta fatto oc-
casionale?

- che sia posto in opera, anche in via provvisoria, ma convenientemente pro-
tetto da offese e manomissioni, lo strumenta di misurazione;

- che sia versato un anticipo pari al presunto importo del consumo per 1'inte-
ro periodo,salvo conguaglio a fornitura conclusa;

- che sia applicata la tariffa corrispondente a quella dell'utenza in cui
rientra la fornitura;

- che siano pagate le spese di allacciamento e sia effettuato un deposito cau-
zionale per le attrezzature ed i materiali impiegati.

Tutto il materiale resta di proprieta‘dell ' Amministrazione.

Art.42 DURATA OEI CONTRATTI DI FORNITURA

I contratti di' fornitura, salvo diversa indicazione contrattuale, sono a tempo
indeterminato.’

L'utente, in ogni caso, puo’' disdire il contratto in ogni momento fermo re-
stando che la disdetta avra' efficacia solo dal giorno in cui saranno apposti
al contatore i sigilli di blocco.

L'apposizione dei sigilli di cui al precedente comma dovra' avere luogo entro
tre giorni dalla richiesta e dovra' risultare da apposito verbale da cui do-
vranno essere rilevabili le letture del contatore.

Art.43 USO DELL ' ACQUA

L'utente non puo'derivare 1'acqua per uso diverso da quello indicato nel con-
tratto e, in particolare, non puo’ cederla a terzi senza esplicita autorizza-
zione del servizio acquedotto a alle condizioni e modalita' che dallo stesso
ufficio saranno stabilite.

L'autorizzazione di cui al precedente comma dovra’ sempre risultare in forma
scritta.
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CAPITOLO SESTO

CONTABILIZZAZIONE DEI CONSUMI

ART.44 ACCERTAMENTO DEI CONSUMI-LETTURA DEI CONTATORI

I consumi sono determinati dalla lettura del contatore che avra’ luogo nei sqg-

guenti periodi® 30/3-10/4; 30/6-10/7; 30/7-10/8; 30/12-10/1 e secondo 1'iti
nerario stradale ed il programma predisposto dal responsabile del servizio ad
quedotto.

Qualora, per causa dell'utente, non sia stato possibile eseguire la lettura
tale impossibilita' si ripeta nelle successive veritiche, puo’ essere dispd
sta, previa notifica, la chiusura dell 'utenza.
La riapertura potra'avere luogo soltanto dopo effettuata la lettura e quand
I'utente abbia provveduto al pagamento dei consumi e delle spese.

Il servizio ha comunque la facolta' di far eseqguire, quando lo ritenga oppod
tuno, letture supplementari.

L'Amministrazione potra‘' stabilire anche altro sistema di lettura del contatg
re con autolettura.

Art.45 - TARIFFE ACQUA-RUOLI DI RISCOSSIONE
(Art.9 D.L.2-3-89, n.bb ora L.24-4-89, n.144)

Ai fini dell'applicazione delle tariffe restano definiti i seqguenti usi?

a) USO DOMESTICD - Si considera destinata ad uso domestico l'acqua wutilizza
per alimentazione, per servizi igienici e per gli altri ordinari impieghi dq
mestici. E'escluso 1l'innattiamento di giardini ed aiuole, il lavaggio di ve
coli ed altri wusi estranei all‘'uso domestico familiare in senso stretto.Ng
caso che un solo contatore fornisca l'acqua a piu’ nuclei familiari, compos

almeno da due persone ciascuno ai soli fini del calcolo degli scaglioni

consumo,verra’ attribuita una "concessione" per ciascun nucleo familiare.

b) USO DI COMUNITA' NON COMMERCIALI - E' l'uso dell'acqua per soddisfare es
genze assimilabili a quelle domestiche di un gruppo di persone raggruppate
comunita'. Ai fini della attribuzione dei consumi alle diverse fascie tariff
rie viene attribuita una "concessione" ogni cinque persone che vi risiedano
bitualmente.

E'fatto obbligo all'utente comunicare le variazioni della composizione numer
ca della comunita'.Non si provvede al ricalcolo dei consumi gia' fatturati
titolo puramente esemplificativo, sono comunita'? i ricoveri, gli ospedali,
colleggi pubblici o religiosi. Non appartengono a questa categoria le scuol
sia pubbliche che private .

c) USI INDUSTRIALI - Si considera destinata ad usi industriali 1'acqua utili
zata con processi di lavorazione industriale.

d) USD ZOOTECNICO - E‘ 1'acqua destinata alle attivita' di allevamento deg

animali.

Per tale uso il costo dell'acqua al metro cubo resta determinato nella misuf

del 50 7% della tariffa ordinaria per 1'uso domestico.
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e) USD EXTRA DOMESTICO - E' 1'acqua destinata ad usi diversi da quelli indica-
ti ai punti " a " e * p ",

Le tariffe di vendita dell'acqua vengono stabilite e modificate periocdicamente
con autonomi provvedimenti del Consiglio comunale. G5i da atto che quelle in
atto vigenti sono riportate nella tabella di cui all'allegata B del npresente
regolamento.

La riscassione avra' luogo tramite bollettazione trimestrale con conguaglio di
fine anno o contratto.

Il recupero delle somme dovute e non riscosse avviene secondo le vigenti di-
sposizioni di legge relative alla procedure coattive per la riscossione delle
entrate patrimoniali dello Stato e degli altri Enti pubblici.

Art.46 - TARIFFE PER BOCCHE ANTINCENDIO PRIVATE

Per ciascuna bocca da incendio 1'utente deve versare un canone annuo, oltre al
consumo dell'acqua segnata dal contatore. .
La misura del canone e' fissata nell'allegato "B" del presente Regolamento.

Art.47 - SOSPENSIONE DELLA FORNITURA PER MOROSITA'

Il pagamento delle bollette per la fornitura dell'acqua dovra‘ effettuarsi nel
termine di giorni quindici dalla data di recapito della stessa.

Trascorso inutilmente tale termine, 1'Amministrazione provvedera’ all'invio di
un sollecito al pagamento della fornitura,con maggiorazione degli interessi di
mora, diritti e bolli.

Ove 1'utente non provveda al saldo del credito dell'Amministrazione nel termi-
ne di quindici giorni dalla notifica del sollecito, si provvedera' alla chiu-
sura dell'utenza’ che non verra' riattivata se non dopn che l'utente abbia re-
golarizzato la pendenza (Al11.0).

Art.48 - RISOLUZIONE DI DIRITTO DELLE CONCESSIONE

La concessione si intende revocata senza intervento di alcun atto formale da
parte dell‘Amministrazione comunale quando, dopo tre mesi dalla sospesa eroga-
zione dell'acqua per morosita’ dell'utente, non sia intervenuta regolarizza-
zione del credito dell'Amministrazione in tutti gli altri casi previsti dal
presente regolamento.

Art.49 -RESPONSABILITA' DELL ‘UTENTE SULL'USQO E_CONSERVAZIONE DELLA DERIVAZIONE

L'utente deve provvedere perche' siano preservati da manomissioni e da danneg-
giamenti gli apparecchi costituenti 1'impianto e la derivazione nel tratto che
corre entro la sua proprieta’.

L'utente e' quindi responsabile dei danni quivi provocati per qualsiasi causa
non di forza maggiore ed e' tenuto a rimhorsare le spese di riparazione.

In particolare egli deve attuare i provvedimenti idonei ad evitare gli even-
tuali pericoli di gelo.Sono comunque a carico dell‘utente, in base a preventi-
vo, le spese per il disgelo e le eventuali riparazioni o sostituzioni(All.D).
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Art.S50 - PORTATA GARANTITA

Gli impegni di fornitura si intendono riferiti al punto di entrata della deri-
vazione in proprieta’ privata. Pertanto non saranno dovute indennita'o rimbor-
si nel caso che, per deficienza di pressione, l'acqua non salga ai piani supe-
riori.

I1 servizio ha la facolta' di inserire nella derivazione un limitatore di por-
tata commisurata alle massime prestazioni del contatare o, in particolari cir-
costanze, commisurato col regime di portata della condotta.

Art. 51 - PERDITE - DANNI - RESPONSABILITA'

Ogni utente risponde della buona costruzione e manutenzione degli impianti
interni.Nessun abbuono sul consumo dell'acqua e'comunque ammesso per eventuali
dispersioni o perdite degli impianti stessi dopo il «contatore, a qualunque
causa dovuti, ne'il servizio puo'direttamente o indirettamente essere chiamato
a rispondere dei danni che potessero derivare dal cattiva funzionamento degli
impianti interni.

L'utente ha il dovere di segnalare immediatamente al servizio le dispersioni
che si verificassero in corrispondenza o prima del contatore.

Art.52 - MANOMISSIONI ALLE CONDUTTURE

Oltre a quanto previsto ai precedenti articoli, in merito alle modalita' e di-
vieti di utilizzazione dell'impianto e dell‘acqua fornita, e' fatto divieto a-
gli utenti:

a) di manomettere in qualsiasi modo le condutture esterne e gli apparecchi di
misura, e di manovrare le valvole di arresto collacate prima del contatore;

b) di fare derivazioni dall'interno a favore di altri proprietari o di altri
inquilini, quando questi non siano indicati nella domanda di fornitura;

c) di servirsi dell'acqua per usi diversi da quelli dichiarati.

Art.53 - VARIAZIONE DELLE TARIFFE E DEL REGOLAMENTO

L'ente si riserva la facolta' di modificare, previa approvazione dell‘Autori-
ta' competente, ove necessita, le tariffe e le disposizioni del presente Rego-
lamento, dandone comunicazione all‘'utenza mediante pubblicazione nell'albo
pretorio del Comune.

Nel caso l'utente non receda dal contratto, entro trenta giorni dalla avvenuta
pubblicazione, le comunicazioni si intendono tacitamente accettate.

In particolare le variazioni tariffarie, sui consumi in corso, si applicano
tenendo presente il principio della prevalenza dei consumi, fissato con circo-
lare n.117 del 18.07.1947 dal Ministero dell'Industria e del Commercia,
nell'ambito del normale ciclo di lettura dei contatori.

E' fatta salva in materia la competenza del Comitato Interministeriale

Prezzi(C.I.P.).
Le variazioni ad aggiunte o modifiche si intenderanno obbligatorie anche per
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gli utenti che sono gia‘ investiti dalle concessioni d'acqua.

ART.S54 - AZIONI GIUDIZIARIE

Per qualsiasi controversia che sorgesse fra l'Amministrazione dell'acquedotto

e gli utenti & competente 1'autorita’ giurisdizionale del territorio del Comu-
ne proprietarioc dell'acquedotto.

CAPITOLO SETTIMO

DISPOSIZIONI FINALI.

ART.55 - PENALITA®

Salvo i casi di falsita'o di frode per i quali procedera'a norma del codice
penale, per le contravvenzioni al presente regolamento, il trasgressore sara’
punito con la sanzione amministrativa di cui all'art.106 e seguenti del T.U.
legge comunale e provinciale 3 marzo 1934, n.383 a giudizio sindacabile
dell'Amministrazione, secondo la gravita' dei fatti.

La quantita' d'acqua defraudata sara' inoltre stimata inappellabilmente dalla
Giunta municipale, e dovra, essere pagata al costo corrispondente.
L'Amministrazione ha diritto di sospendere la somministrazione dell'acqua fin-
che' ogni cosa sia ridotta al suo stato normale

ART.S56 - VALIDITA' DELLA FATTURAZIONE

Gli eventuali reclami per errata misurazione del contatore od altro, non eso-
nera l'utente dal pagamento del maggior consumo nel termine stabilita.

ART.57 - REGOLAMENTO COME NORMATIVA CONTRATTUALE

Le norme del presente regolamento e i relativi allegati "A","B","C",e"D" ftor-
mano parte integrale del contratto di cancessicne.

ART.58 - TABSE ED IMPOSTE

Qualunque tassa o imposta che venisse applicata sulle forniture di acqua, su-
gli impianti e sugli apparecchi di misurazione, sara' ad esclusivo carico
dell'utente.

ART.59 - APPLICABILITA® DEL DIRITTO COMUNE

Per quanto non previsto nel presente regolamento sono applicabili le norme, le
disposizioni e gli usi vigenti.
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ART.60 - DECORRENZA E INSERIMENTO NELLA RACCOLTA DEI REGOLAMENTI COMUNALI

I1 presente regolamento entrera’' in vigore dopo il quindicesimo giorno dellhp

sua seconda pubblicazione all'albo ad avvenuta approvazione.
E’' demandata alla Segreteria 1'incarico di inserire il presente regolament
nella raccolta dei regolamenti comunali.

E'fatto obbligo a chiunque di osservarlo e di farlo osservare.

Il presente Regolamento per la distribuzione dell'acqua potabilg

& composto di n®°60 articoli piu' 4 allegati(A/B/C/D) ed & stat

approvato dal Consiglio Comunale in data con delibera
zione n°

Il Segretario I1 Sindaco
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Allegato " A "

OIRITTI DI ALLACCIAMENMTO

L'utente cut venga consentito l'allacciamento al civico acquedot-
to & tenuto al pagamento del diritto fisso nella misura che se-

1 - TARIFF4 BASE ABITAZIONE

~-Per_ogni unity immobiliare) £. 70.000
2_- NEGDZI IN GENERE E. B80.000
3 - BAR - TRATTORIE £, 90.000
4 - ALBERGHI/AFFITACAMERE/PENSIDNI £. 90.000
T Per ogni doccia o bagno " 2.000
—-Rer ogni camera " 1.000
S - COMUNITA' - £. 100.000
6 - CAMPESGI. £. 90.000
Per ogni piazzola ! 1.000
7 - AUTOLAVAGSI _ E. 150.000
€ - INDUSTRIA fino a 1000 mq E. 150.000
- Ber i successivi mqQ " 100
9 - _ZOOTECNIA £. 70.000

17




ALLEGATO " B "

TARIFFE DI VENDITA DEL SERVIZIO

1) _USsQ DOMESTICO

a) 1" scaglione ( concessione fino a 100mc/anng)

Canone annuo  min. E. 75.000
b) 2" scaglione (concessioni dal07 , 15C%c/annui) 5

Tarifta base £, 1.200 /_mc.
c) 3" scaglione (concessioni da 1575 200 mc/annui) 1,300

Tariffa base £, ° /_mc.
d) 4" scaglione ( concessioni da2071_ 3 25§)mc/annuiJ

Taritta base £. 1f§QQ / _me.
g) 5" scaglione (concessioni per oltre 251 me/anno)

Tarifta base £, 2.100 / mc.

2) USD NEGOZI/BAR/TRATTDRIE/RISTORANTI/ALBERGHI/PENSIONI/AFFITA-
CAMERE/CAMPING,

Scaglioni ( 2- § ) come uso domestico,
Tariffa base uso domestico maggiorata del 10 ¥%

3)_UsQ INDUSTRIALE/ARTIGIANATD/AUTDLAVAGGI

Scaglioni ( 2-5 ) come uso domestico.
Tariffa base uso domestico maggiorata del 20 ¥

4) USQ _PER COMUNITA' NON COMMERCIALI E_SENZA FINI DI LUCRO

Scaglioni ( 2-5 ) come uso domestico
Taritfe uso domestico

3) USO ZBOTECNICO

Per tale uso il costo dell'acqua, al metro cubo, resta determinato nella misu-
ra del 50 % della tariffe uso domestico

6)_CANONE ANNUO.

Per i consumi pari o inferiori al minimo degli scaglioni di appartenenza viene
fatturato il minimo contrattuale,

6) TARIFFA DI ECCEDENZA

I consumi che superino il massimo contrattuale viene applicata, per la sola
parte eccedente, la tariffta di base maggiorata del 5¢ Y%

7)_NOLO CONTATORI

Consumi annui?

tino a 100 me, al trimestre £, 1.250 per utente
da mc.101 a 500 mc. al trimestre £. 2.500 per utente
da mc 501 a 1.500 mc, al trimestre £. 3,750 per utente
oltre 1.500 mc, al trimestre £. 5.000 per utente

8) _CANONE PER IDRANTE ANTINCENDIO

Canone annuo fortettario per ogni bocca £. 2.000,
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Alleqato "co"

DEPOSITI CAUZIONALI

DEFINIZIONE:

importo in denaro contante versato dall’utente a garanzia del pa-
gamento delle forniture e servizi che 1' Ente fornisce.
Il deposito cauzionale & infruttifero.

DOVUTO DA:

indistintamente da tutti gli utenti che sottoscrivono un contrat-
to di somministrazione dei servizi acqua.

MISURA:

il deposito cauzionale @ commisurato alla portata del contatore.
Per ogni contatore fino a mc. 3 £. 70.000

Per ogni contatore superiore a mec. 3 £. 150.000
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Allegate " D

OIRITTI DIVERSI

1) RECUPERO SPESE STAMPATI.
E'dovuto da ogni utente, in occasione della stipula di un con-
tratto, sia Per nuovo allacciamento che per subentro, un rimborso

Spese per stampati e scritturazioni di £.7.000 oltre ai diritti X
di segreteria.

2) SPESE PER PROVA CONTATORE.,

L'utente ha il diritto di richiedere la prova del contatore quan-
do ha dubbi sul suo regolare funzionamento.

E' dovuto per questo servizio i1 versamento anticipato del corrij-
spettivo di £. 70.000.

Qualora il funzionamento del contatore non risultasse conforme a-
gli standard, l'utente ha diritto alla sostituzione del misuratg-
re ed al rimborso integrale di quanto versato per la prova.

S) DIRITTI DI CHIUSURA O APERTURA CONTATORE A RICHIESTA O _APERTU-
RA _CONTATORE CHIUSO PER MOROSITA ',

L'utente al Quale & stato chiuso o aperto il contatore a richie-
sta o per morosita, per ottenere la chiusura o la riapertura, de-
ve rimuovere le condizioni che hanno promosso il provvedimento e
versare, per ogni operazione, un diritto di Fire 10.000.

4) SOSTITUZIONE CONTATORE.
L'utente puo chiedere 1la sostituzione del contatore.
E' dovuto, per tale servizio, il corrispettivo di fire 70.000.

S5) _MORA

= =

Penalita ed interessi di mora sono dovuti dagli utenti per i pa-
gamenti di bollette effettuati oltre la scadenza indicata.

a) Penalita 1 pari al 6 % dell'importo della bolletta non pagata
€, comunque, un minimo di fire 12.000.

b) Interessi di mora @ cinque punti in piu' del tasso ufficiale
di sconto (T.U.S.) per il tempo dell'eftettivo ritardo.
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE

ft.dr.Glovanni_Saverio Nucera
IL SEGRETARIO

.................... ) ft. dr. Antonio

IL CONSIGLIERE ANZIANO

CAPO

Pizzi

PARERE FAVOREVOLE PARERE FAVOREVOLE

in ordine alla regolaritd tecnica in ordine alla regolaritd contabile sotto il profilo della
IL FUNZIONARIO

responsabile del servizio del servizio Ragioneria

ft.Ceom.P, Modaffari ft. C. Marino

L FUNZIONARIO IL SEGRETARIO ¢

PARERE FAVOREVOLI

egittimita

APO

ft.dr, 4, Pizzi

Annotato, per gli effetti del 5° comma dell'art. 55 della legge 8 giugno 1890, n. 142, |'impegno

al cap.. ... del bilancio..

ATTESTANDOQ LA RELATIVA COPERTURA FINANZIARIA.

IL RAGIONIER
Data..

1T

1l ‘sottps;crittg,\‘,l\{‘{elsso Comunale dichiara che la presente deliborazione & - stata
AR F A S '
dal X )

Data..

Attesto che la presente deliberazione & stata pubblicata eli' Albo comunale il

e per 15 giorni consecutivi, senza reclami od opposizioni.

IL SEGRETARIO @APO
Data...... e ey e e i
La presente deliberazions E’ DIVENUTA ESECUTIVA: COMITATO REGIONALE DI CONTROLYJO
{(J percha dichiarata immediatamente eseguibile Sezione
(Artt. 46 - comma 6 e 47 - comma 3)
O3 perché decors! 20 gg. dalla ricezione da parte del CO.RE.CO.: Prot. n

{1 dell’ atto (Art. 46 - comma 1°)

[ dei chiarimenti o elementi integrativi di giudizio richiesti n. 142, nells seduta del

(Art, 46 - comma 4)

(3 svendo il CO.RE.CO, comunicato di non aver riscontrato

vizi di legittimitd (Art. 46 - comma 5)

Data_

IL SEGRETARIO CAPO

f.to

Controllata senza rilievi ai sensi della legge 8/6} %

COPIA CONFORME ALL’ ORIGINALE,

Data




